
SPECULAZIONI Antonio Lirosi scatena i

consumatori. Ora che l’ha detto anche il Ga-

rante per la sorveglianza dei prezzi, con tanto

di dossier, non ci sono più scuse: il livello dei

prezzi al consumo di

pane e pasta non tro-

va giustificazioni nel-

l’andamento delle

materie prime, per questo deve
tornare a scendere. Sennò, mi-
naccianoleassociazionideicon-
sumatori, sarà guerra.
Unareazione giustificatadai da-
ti mostrati dal Garante, che ieri
al ministero dello Sviluppo eco-
nomico ha riunito produttori e
distributoridellafilieracerealico-
la.All’incontroMrPrezzi sièpre-
sentato con uno studio dal qua-
leemerge,nerosu bianco, come
nonostante da marzo a giugno i
prezzi all’origine del frumento
abbiano registrato un calo rile-
vante (-16,2 per cento per quel-
lo tenero e -29,1 per quello du-
ro), tale diminuzione non si sia
riflessanelprodottofinalecheri-
sulta, invece, aumentato: il pa-
ne dell’1,2 per cento, la pasta
del 6,9. Numeri che ci garanti-
sconola leadershipeuropeanel-
laclassifica dei rincari. Siamoar-
rivati a pagare il pane fino a sei
euro al chilo, mentre per la pa-
sta il primato è a quota 3,60 eu-
roperchilo.Perquesto ilGaran-
tehabacchettatopastai epanifi-
catori, invitandoliaun’inversio-
ne di tendenza. E per settembre,
annunciaLirosi,ci sarannoulte-
riori controlli per verificare che

l’andamento dei prezzi nei pas-
saggi di filiera sia coerente con
l’andamento dei mercati inter-
nazionali che hanno già inizia-
to una fase di rientro.
Chiamati in causa, gli attori del
ceralicolo si rimpallano le re-
sponsabilità: il primo passo per
una riduzione dei prezzi «spetta
all’industria molitoria», sostie-
ne Gaetano Pergamo di Confe-
sercenti, secondo cui oggi si co-
mincia a registrare «una prima
contrazione dei cereali che la-
scia sperare nell’esaurimento
dellaspintaal rialzodeiprezzidi
pane e pasta. Ma naturalmente
occorre che i protagonisti della
filiera trasferiscano questi ritoc-
chi al ribasso alla distribuzione
ed ai panificatori». Macché. Sie-

te fuori strada,avverteIvanoVa-
condio, presidente di Italmopa,
che riunisce mugnai e pastai.
«Antonio Lirosi ha sbagliato
obiettivo: l’industria molitoria

non deve fare alcun primo pas-
so avanti, semmai lo faccia l’in-
dustria di trasformazione per-
ché noi non facciamo né pasta
né pane ma farine. E sul prezzo

del pane l’incidenza della farina
è solo del 15 per cento». Nel
ping-pong delle dichiarazioni
s’inseriscono loro, i consumato-
ri, che da mesi ormai denuncia-

vano il sospetto di speculazioni:
«I prezzi alla produzione dimi-
nuiscono, ma la gente continua
a pagare più del dovuto», sostie-
neAdiconsumchechiede«con-
trolli immediati e non da set-
tembre». Mentre il Codacons
promette: «Se entro pochi gior-
ni il prezzo di pane e pasta non
subiràunsostanzialecalo, invie-
remo una denuncia formale a
104 Procure della Repubblica di
tutta Italia, chiedendo di aprire
delle indagini per aggiotaggio a
danno dei consumatori». In li-
nea anche Federconsumatori,
che ha annunciato lo studio di
una class action «nei confronti
di chi mette in campo odiose
speculazioni».
Mentre sull’altro fronte della
battaglia,quello legatoalprezzo
della benzina, nonostante il re-
cente calo del prezzo alle pom-
pe (in media due cent) e le di-
chiarazioni dell’Unione petroli-
fera - secondo cui oggi l’Italia ha
«prezzi dei carburanti inferiori a
quelli dei principali Paesi euro-
pei» - non si placano le polemi-
che. Anche qui le associazioni
studiano azioni legali.

Pane e pasta, la corsa dei prezzi è ingiustificata
Il Garante: Italia prima in Europa per rincari. Consumatori sul piede di guerra. Benzina in calo

L’ennesimo scivolone in Borsa,
la società in Brasile che conti-
nuaaperderee incassa le dimis-
sionididuepedinedelmanage-
ment, quella in Germania sem-
pre più zopicante, il doppio
downgrade venuto sia da Gold-
man Sachs sia da Dresdner
Kleinwort. Sola nota positiva Ti
Media, la società che controlla
le tue televisioni del Gruppo-
La7 e Mtv, protagonista ieri a
piazzaAffari,nonostanteunase-
mestrale in rosso di 55,4 milio-
ni di euro
C’èanche tutto questo sul tavo-
lo del consiglio di amministra-
zione di Telecom Italia di oggi

alle prese con la presentazione
dei conti semestrali che, non è
difficile prevedere, faranno se-
gnare quasi ovunque il segno
meno.PerFrancoBernabésian-
nuncia una giornata pesante
con i soci di minoranza- primi
fra tutti i Fossati- che chiedono
un nuovo piano industriale dal

quale dipende, per altro, la sor-
tedi cinquemila lavoratori con-
siderati in esubero.
Il primo colpo della giornata è
venuto dal Sudamerica dove
Tim Brasil, nel secondo trime-
stre, ha annunciato una perdita
netta di 34 miliardi di real. È ve-
roche nei primi tre mesi il buco
era stato di 107,ma il confronto
con il 2007 è drammatico: allo-
ra si contava un utile netto di
34 miliardi. Cifre che,unite alle
dimissioni del direttore genera-
le e del direttore finanziario,
hanno dato un altro scossone
al titolo inBorsachealla fineha
chiuso con un meno 3,67%.
DalBrasileallaGermania lamu-
sica cambia poco. Secondo il

quotidiano De Welt la control-
lata tedesca Hansenet starebbe
trattando la fusione con la con-
corrente Versatel. Un’operazio-
nechemostrerebbeun progres-
sivo allontanamento del Grup-
po dal mercato tedesco, anche
inconsiderazionedel fattoche ,
selafusionenonandasseinpor-
to Telecom sarebbe intenziona-
taavendere leattività inGerma-
niaalla socia spagnolaTelefoni-
ca ben più interessata a svilup-
pare il business in questa area.
Inquestoquadrononcertobril-
lante sono arrivati i conti delle
due televisioni. Cifre che han-
noportato interesse sul titolo in
Borsa ma che sostanzialmente
hanno detto che le perdite an-

che se in diminuzione restano
alte.«Il secondo semestre vede
nelle previsioni una ripresa e il
dato negativo sarà inferiore a
quello del primo semestre di
quest’anno e a quello che ha
chiuso il 2007» è stato ilcom-
mento dei vertici di Ti Media
Già da maggio il gruppo aveva
avviatounanuovastrategiache
aveva al centro i canali analogi-
cichegarantivanocostiminori.
Sempre ieri è circolata la notizia
che Telecom e Vodafone si sen-
tono creditori verso lo Stato ri-
spettivamente per 110 e 32 mi-
lioni di euro. Sarebbero gli inte-
ressi su contributi non dovuti,
così’ come accertato dal Consi-
glio di Stato nel 2007.

Telecom, oggi al cda anche la grana che viene dal Brasile
La controllata sudamericana in rosso perde pezzi del management. Scivolone in Borsa dopo un doppio giudizio negativo

■ di Felicia Masocco

Finisce all'asta la villa Cacciarella a Porto
Santo Stefano dove nell'estate di tre anni fa
si sposarono Stefano Ricucci e Anna
Falchi. La prestigiosa residenza
appartenuta in passato alla famiglia
Feltrinelli è uno dei 16 immobili che
Magiste Real Estate, una delle società di
Ricucci in concordato preventivo, ha
messo in vendita con un annuncio a
pagamento sui giornali. Il prezzo parte da
poco meno di 30 milioni di euro.

EFFETTI In settanta ammi-

nistrazioni pubbliche, tra co-

muni, province, regioni, mi-

nisteri e varie, le assenze

per malattia sono crollate

nel luglio 2008 del 37,1% ri-

spetto allo stesso mese del 2007. È
soltantouncampione,assai ridot-
to ma considerato «significativo»
dal ministero guidato da Renato
Brunettacheproietta ilcalo,esten-
dendolo sull’intero universo pub-
blico (che di amministrazioni ne
contamigliaia). Ilministerotradu-

ce la percentuale in persone che
invece di stare a casa vanno al la-
voro: sono 25mila in più. Mentre
la media di giorni per malattia si
assesta sui 10 l’anno anche nel
pubblico. Inevitabile la soddisfa-
zione del ministro che da quando
si è insediato ha prodotto norme
eannuncicontro i lavoratoripub-
blici e ora trionfa per i risultati.
Mentre nell’opinione pubblica si
va sedimentando l’idea che tutti i
lavoratoripubblici sianofannullo-
ni, con buona pace per gli onesti.
Le cifre di Brunetta vengono però
contestate dalla Cgil. Il segretario
diFp, Carlo Podda, cita i dati della
Ragioneria dello Stato, che già nel
2006 dicevano che le assenze per
malattia nel settore pubblico era-

noa 10,5 giorni l’anno.Per cui «la
notizia semplicemente non esi-
ste», taglia corto Podda. «Solo chi
èaccecatodaunfurore ideologico
può non accorgersi che persino il
ministero non può oscurare del
tutto la verità», e il suo commen-
to. Il sindacalista fa notareche nel
documentodelministeroèscritto
che «il confronto con i dati del
Conto Annuale non è del tutto
corretto» inquanto idatidella Ra-
gioneria dello Stato si riferiscono
al totale delle assenze retribuite e
non alle sole assenze per malattia.
«Ma il rapporto - continua Podda
-nascondeaccuratamenteche iri-
sultati presentati si basano pro-
priosuquestasostanzialedifferen-
za. Comparare dati non omoge-

nei è statisticamente scorretto,
trarne valutazioni politiche lo è
ancor di più, ma ci consola il fatto
che l’indagine ci dà ragione».
La replica del ministerodi Brunet-
ta non si è fatta attendere. È la se-
greteriatecnicaaspiegarecheida-
ti presentati ieri «fanno riferimen-
to a quanto rilevato direttamente

dal ministero con un apposito
questionario. «La variazione tra il
2007 e il 2008 - si legge in una no-
ta - è, dunque, calcolata su dati
omogenei e confrontabili, riguar-
danti le giornate di assenza per
malattia». Il riferimento al Conto
annuale serve - per il ministero -
«per evidenziare come l’attuale,
netta, riduzione delle assenze rap-
presenti un cambio strutturale ri-
spetto ad un trend storico». Una
tendenza che, sempre secondo il
ministero, vede a circa 20 giorni
diassenzaretribuitaperdipenden-
te«fonteRagioneriaGenerale del-
lo Stato». La nota non dice se i 20
giorni siano di malattia oppure,
comesostiene il sindacato,dovuti
anche a permessi.

Alcune fasi di panificazione in un forno Foto Ansa

A luglio il consumo di energia elettrica
degli italiani è salito dello 0,3% rispetto
allo stesso mese del 2007, raggiungendo
31,5 miliardi di kWh. Tra i fattori che
hanno influenzato questo risultato, una
temperatura media inferiore di circa 0,3
gradi centigradi e un giorno lavorativo in
più (23 contro 22) rispetto a luglio
dell’anno scorso. Il fabbisogno del mese
è stato coperto per l'88,4% con la
produzione nazionale.

Crollano le assenze per malattia degli statali
Brunetta: sono il 37% in meno, la media è di 10 giorni l’anno. Podda (Cgil): «Lo era anche nel 2006»

■ di Giuseppe Vespo / Milano

STABILE A LUGLIO
IL CONSUMO DI ELETTRICITÀ

Nel primo semestre aumento del 2,6%
delle vendite di vini a denominazione
di origine. Nel primo trimestre inoltre
il valore delle esportazioni è cresciuto
del 7,7%. Circa il 60% dei raccolti
della vendemmia sono destinati in Italia
alla produzione di vini docg, doc e igt

Dalle casse dello Stato mancano all’appello 14 milio-
nidieurodicanoniconcessoriper leareedemanialimaritti-
menella provincia di Lucca. Secondo la Guardiadi finanza
diLucca, sonosoldicheavrebberodovutopagare,dal2004
al 2007, i 440 stabilimenti balneari della Versilia.
Sono queste le conclusioni dell’indagine svolta dai finan-
zieri per delega della Corte dei Conti, che ha incaricato la
Guardia di Finanza di verificare il danno erariale conse-
guente al pagamento di canoni concessori irrisori da parte
dei titolari delle concessioni demaniali marittime in pro-
vinciadiLucca.Il mancato introitodeicanoniè statodeter-
minato, secondo le Fiamme gialle dall’inerzia della Regio-
neToscanache,puravendoconstatato l’altavalenzaturisti-
ca del territorio costiero lucchese, non ha provveduto ad
adeguare i relativi canoni di concessione.
Secondo le Fiamme gialle, gli stabilimenti balneari versilie-
si avrebbero dovuto pagare un canone pari a più del dop-
pio di quello che in realtà hanno pagato. La questione tor-
na adesso alla Corte dei Conti che, sulla base delle contro-
deduzioni conseguenti all’indagine della finanza, deciderà
se e da parte di chi ci dovranno essere dei risarcimenti al-
l’erario.

Ti Media in perdita
ma il mercato la
premia per l’attesa
di un miglioramento
nei prossimi mesi

Da marzo a giugno
il costo del frumento
è sceso del 16%
mentre i prodotti finali
sono aumentati

FINISCE ALL’ASTA LA VILLA
DELLE NOZZE RICUCCI-FALCHI

Sono al lavoro
25mila persone in più
Ma il sindacato
contesta i raffronti
«tra dati disomogenei»

CANONI IRRISORI
Mancano 14 milioni dai «bagni» della Versilia

Tabacci: blitz
di Geronzi
a Mediobanca
è pericoloso

ECONOMIA & LAVORO

■ / Milano

■ Il cambiamento delle regole
di corporate governance di Me-
diobanca fa parte di «un’enor-
me partita di potere che si svol-
ge all’ombra di un conflitto
d’interessichesièramificatoco-
me una piovra». Lo dichiara
Bruno Tabacci, vicepresidente
dellacommissionebilanciodel-
laCamera, inun’intervistapub-
blicata dal settimanale L’Espres-
so. La separazione tra consiglio
disorveglianzaecomitatodige-
stione, dice Tabacci, nel caso di
Mediobanca ha «un senso for-
te», considerato che gli azioni-
sti «sono portatori di interessi
che generano conflitti con
l`attività dell’istituto». A preoc-
cupare, sostiene, sono in parti-
colare «le ripercussioni del caso
MediobancasulCorrieredellaSe-
ra: aessereminacciataè laquali-
tà stessa del sistema democrati-
co italiano». Se è vero che Me-
diobancahasempre intrattenu-
to«rapportiqualificati»conilsi-
stemapolitico, continuaTabac-
ci, lo faceva con «banchieri di
grandespessore intellettualeco-
me Raffaele Mattioli ed Enrico
Cuccia,dotatidiunrigorecalvi-
nistae capaci di tenere testa alle
pressionidellapolitica.Oggi, in-
vece, ci troviamo da una parte
Silvio Berlusconi in uno straor-
dinario stato di forza. Dall’altra
isocidiMediobancalecuifortu-
nedipendonodallasuabenevo-
lenza, con un presidente coin-
volto in vari processi». Proprio
alla luce delle vicende giudizia-
rie nelle quali è coinvolto Cesa-
reGeronzi,presidentedelconsi-
glio di sorveglianza di Medio-
banca e artefice del ritorno al
consiglio di amministrazione,
Tabaccisostienechesarebbeau-
spicabile una stretta sui criteri
di onorabilità per i banchieri da
parte del ministero dell’Econo-
mia.
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